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Condurre una ricerca empirica:

Condurremo la ricerca basandoci sui punti trattati dal professor  Roberto Trinchero durante il corso di “Metodologia della Ricerca Educativa” e dal relativo manuale:

· Identificazione del tema di ricerca
· Identificazione del problema di ricerca
· Identificazione dell’obiettivo di ricerca
· Costruzione di un quadro teorico di riferimento
· Formulazione delle ipotesi
· Individuazione dei fattori e dei relativi indicatori
· Definizione operativa dei fattori
· Individuazione della popolazione di riferimento, del campione e della tipologia di campionamento
· Scelta delle tecniche e degli strumenti di rilevazione dei dati
· Pianificazione della raccolta dei dati
· Analisi dei dati
· Interpretazione dei risultati



Tema di ricerca:

Il bullismo nella scuola media inferiore

Problema di ricerca:

Vi è relazione fra classe frequentata (1^a o 3^a media) e la tipologia di bullismo riscontrata (verbale/psicologica o fisica)?

Obiettivo di ricerca:

Verificare se vi è relazione fra la classe frequentata e le tipologie di bullismo riscontrate. Qualora non risultasse esserci relazione, verificare, se ci fossero, da cosa sono dovute le differenze.

Quadro teorico di riferimento:

DEFINIZIONE:

Il termine "bullismo"  è la traduzione della parola inglese “bullying”. Letteralmente il termine significherebbe "prepotente", "bullo". Con “bullismo” si indica generalmente nella letteratura psicologica internazionale  <<il fenomeno delle prepotenze perpetrate da bambini e ragazzi nei confronti dei loro coetanei soprattutto in ambito scolastico. In particolare con il termine bullismo si intende riunire aggressori e vittime in un'unica categoria». I primi studi sul fenomeno del bullismo si devono a Dan Olweus, a seguito di una forte reazione dell'opinione pubblica norvegese dovuta al suicidio di due studenti non più in grado di tollerare le ripetute offese inflitte da alcuni loro compagni. 



Il bullismo per essere definito tale deve presentare tre caratteristiche precise:
· Intenzionalità (è un’azione fatta intenzionalmente per provocare danni alla vittima)
· Persistenza nel tempo (è ripetuta nel tempo nei confronti di uno stesso o più bersagli)
· Asimmetria nella relazione (la vittima non è in grado di difendersi, si trova in            condizioni di impotenza di fronte al suo oppressore).
· 
Esistono diversi tipi di bullismo, che si dividono principalmente in bullismo diretto e bullismo indiretto.
Bullismo diretto 
· bullismo fisico: il bullo colpisce la vittima con colpi, calci o spintoni, o la molesta sessualmente;
· bullismo verbale: il bullo prende in giro la vittima, dicendole frequentemente cose cattive e spiacevoli o chiamandola con nomi offensivi, sgradevoli o minacciandola, dicendo il più delle volte parolacce e scortesie;
· bullismo psicologico: il bullo ignora o esclude la vittima completamente dal suo gruppo o mette in giro false voci sul suo conto;
Il bullismo indiretto è meno visibile di quello diretto, ma non meno pericoloso, e tende a danneggiare la vittima nelle sue relazioni con le altre persone, escludendola e isolandola per mezzo soprattutto del bullismo psicologico e quindi con pettegolezzi e calunnie sul suo conto.
Il bullismo può essere attuato da un singolo individuo o da un gruppo, e la vittima può essere, a sua volta, un singolo individuo o un gruppo.
Le vittime sono per lo più soggetti sensibili e calmi, anche se al contempo sono ansiosi ed insicuri. Se attaccati, reagiscono chiudendosi in se stessi o, se si tratta di bambini piccoli, piangendo. Talvolta soffrono anche di scarsa autostima ed hanno un'opinione negativa di sé e della propria situazione.
La caratteristica più evidente del comportamento da bullo invece è chiaramente quella dell'aggressività rivolta verso i compagni, ma molto spesso anche verso i genitori e gli insegnanti. I bulli hanno un forte bisogno di dominare gli altri e si dimostrano spesso impulsivi. Vantano spesso la loro superiorità, vera o presunta, si arrabbiano facilmente e presentano una bassa tolleranza alla frustrazione. Manifestano grosse difficoltà nel rispettare le regole e nel tollerare le contrarietà e i ritardi.  Al contrario di ciò che generalmente si pensa, non presentano ansia o insicurezze. 
Secondo alcuni studi il 27,5% dei bambini e il 35,6% degli adolescenti dichiara di subire costantemente atti di bullismo quali provocazioni e prese in giro .Il luogo in cui si verificano più spesso comportamenti di questo tipo è la scuola, seguita dalla strada o piazza. 

"Uno studente è oggetto di azioni di bullismo, ovvero è prevaricato o vittimizzato, quando viene esposto, ripetutamente nel corso del tempo, alle azioni offensive messe in atto da parte di uno o di più compagni."   (Cit. “OLWEUS”)





MAPPA CONCETUALE:



[image: ]



Ipotesi di ricerca:
Qualora esistano fenomeni di bullismo all’interno della scuola media primaria, esiste una relazione fra classe frequentata e la tipologia di bullismo riscontrata: in prima media sono maggiori i fattori di bullismo verbale/psicologico, in terza media sono più frequenti eventi di bullismo fisico.

Individuazione dei fattori e dei relativi indicatori:
FATTORE DIPENDENTE: classe frequentata
FATTORE INDIPENDENTE: tipologia di bullismo riscontrata


Definizione operativa

	FATTORI
	INDICATORI
	DOMANDE

	Fattore indipendente:
classe frequentata
	Frequentare la 1^a  media
	1.




	
	Frequentare la 3^a media
	1.

	Fattore dipendente:
tipologia di bullismo riscontrata
	Violenze verbali/psicologiche subite
	2. 3. 4. 5. 6. 9. 10. 12. 13. 14.

	
	Violenze verbali/psicologiche causate

	7. 8. 9. 10. 11. 12. 13. 14.

	
	Violenze fisiche subite
	2. 3. 4. 5. 6. 9. 10. 12. 13. 14.

	 
	Violenze fisiche causate
	7. 8. 9. 10. 11. 12. 13. 14.


 



Popolazione di riferimento, campione e tipologia di campionamento:

Abbiamo scelto come popolazione tutti gli studenti delle scuole medie inferiori italiane. Il campione di riferimento è formato da due classi: una prima media (19 alunni) e una terza media (20 alunni) di due scuole del Canavese, nella provincia di Torino. Abbiamo in totale 39 ragazzi. I soggetti sono stati scelti attraverso un campionamento ragionato.


Tecniche e strumenti di rivelazione dei dati:

Per rilevare le informazioni necessarie a svolgere la nostra ricerca, è stato utilizzato un questionario anonimo auto compilato a domande chiuse, necessario a ricavare informazioni sulle diversità di bullismo in base all’età ed alla classe frequentata.




Pianificazione della raccolta dei dati:

Per raccogliere i dati ci siamo in primo luogo rivolte ai presidi delle due scuole medie chiedendo la loro disponibilità nel farci svolgere la ricerca. Abbiamo spiegato loro l’argomento della ricerca e il contenuto del questionario, illustrando il nostro obiettivo.
Dopo aver avuto il consenso ci siamo recate nelle classi per spiegare ai ragazzi in che modo dovesse essere compilato il questionario chiedendo loro la massima sincerità, cos’ da poter ottenere risultati conformi alla realtà. Inoltre abbiamo specificato il fatto che il questionario è anonimo, motivo in più per essere sinceri.



Analisi dei dati:

Dopo aver raccolto tutti i dati abbiamo trascritto le informazioni rilevate su un foglio excel , creando di conseguenza la matrice dati. In seguito abbiamo utilizzato il programma JsStat, con il quale sono stati elaborati i dati. 


Matrice dati:

	Codice
	V1
	V2
	V3
	V4
	V5
	V6
	V7
	V8
	V9
	V10
	V11
	V12
	V13
	V14

	S01
	A
	A
	A
	C
	D
	A
	A
	B
	B
	C
	B
	C
	C
	B

	S02
	A
	A
	B
	A
	A
	B
	A
	A
	B
	C
	B
	B
	C
	A

	S03
	A
	A
	B
	B
	B
	C
	A
	A
	C
	A
	B
	B
	A
	A

	S04
	A
	B
	-
	-
	-
	C
	B
	-
	A
	A
	-
	B
	A
	B

	S05
	A
	B
	-
	-
	-
	A
	B
	-
	A
	B
	-
	B
	C
	B

	S06
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	B
	B
	C
	A
	A
	-
	-

	S07
	A
	A
	A
	B
	A
	C
	B
	-
	A
	A
	-
	B
	D
	A

	S08
	A
	A
	B
	B
	C
	C
	A
	A
	C
	B
	B
	B
	C
	B

	S09
	A
	B
	-
	-
	-
	B
	B
	-
	A
	B
	-
	C
	C
	A

	S10
	A
	B
	-
	-
	-
	B
	B
	-
	A
	A
	-
	C
	A
	B

	S11
	A
	A
	B
	C
	D
	C
	A
	B
	B
	C
	B
	B
	B
	B

	S12
	A
	B
	-
	-
	-
	C
	B
	-
	A
	B
	-
	B
	A
	B

	S13
	A
	A
	B
	B
	B
	A
	A
	A
	B
	A
	C
	B
	D
	A

	S14
	A
	A
	B
	A
	B
	C
	B
	-
	A
	B
	-
	B
	C
	B

	S15
	A
	A
	A
	A
	A
	B
	B
	-
	A
	A
	-
	C
	C
	B

	S16
	A
	B
	-
	-
	-
	B
	B
	-
	B
	B
	-
	B
	D
	A

	S17
	A
	B
	-
	-
	-
	A
	B
	-
	A
	C
	-
	B
	D
	B

	S18
	A
	B
	-
	-
	-
	C
	B
	-
	B
	B
	-
	B
	A
	B

	S19
	A
	A
	B
	B
	A
	C
	B
	-
	A
	B
	-
	C
	C
	B

	S20
	B
	B
	-
	-
	-
	B
	B
	-
	B
	B
	-
	B
	C
	B

	S21
	B
	A
	A
	C
	A
	C
	A
	A
	B
	A
	B
	C
	A
	B

	S22
	B
	A
	A
	B
	B
	C
	A
	A
	C
	A
	A
	B
	A
	B

	S23
	B
	A
	A
	B
	B
	C
	B
	-
	A
	B
	-
	C
	C
	B

	S24
	B
	A
	B
	B
	D
	A
	B
	-
	A
	B
	-
	C
	D
	A

	S25
	B
	A
	B
	B
	B
	C
	A
	A
	B
	C
	A
	B
	C
	A

	S26
	B
	A
	A
	A
	A
	C
	A
	B
	B
	A
	B
	B
	C
	B

	S27
	B
	B
	-
	-
	-
	C
	B
	-
	A
	C
	-
	A
	-
	-

	S28
	B
	A
	A
	B
	C
	C
	A
	A
	B
	A
	B
	C
	B
	B

	S29
	B
	B
	-
	-
	-
	C
	B
	-
	A
	C
	-
	C
	C
	B

	S30
	B
	A
	A
	C
	D
	A
	A
	B
	C
	B
	B
	C
	C
	A

	S31
	B
	A
	A
	A
	B
	B
	A
	A
	B
	C
	B
	C
	C
	B

	S32
	B
	A
	A
	B
	A
	A
	B
	-
	A
	A
	-
	C
	D
	B

	S33
	B
	A
	A
	C
	D
	C
	A
	B
	B
	A
	B
	B
	D
	B

	S34
	B
	A
	B
	B
	B
	C
	A
	A
	B
	A
	A
	B
	B
	B

	S35
	B
	A
	A
	B
	C
	C
	A
	A
	C
	B
	B
	C
	C
	B

	S36
	B
	B
	-
	-
	-
	C
	B
	-
	A
	C
	-
	B
	A
	B

	S37
	B
	A
	A
	B
	B
	C
	A
	A
	B
	C
	C
	C
	C
	B

	S38
	B
	A
	A
	C
	A
	B
	A
	B
	B
	B
	B
	B
	C
	A

	S39
	B
	B
	-
	-
	-
	C
	B
	-
	A
	B
	-
	B
	A
	B






ANALISI MONOVARITA :


	Distribuzione di frequenza:

V1 - Quale classe frequenti?
A. Prima media
B. Terza media


	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	A
	19
	49%
	19
	49%

	B
	20
	51%
	39
	100%



Campione:
Numero di casi= 39
Indici di tendenza centrale:
  Moda = B
  Mediana = B
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5

	  
		49%

	



		51%

	




	19
	20

	A
	B




	 
	  
			   
	V1











C’è quasi parità di numero fra gli alunni di prima media (19) e gli alunni di terza (20). Questo ci permette di svolgere un’analisi abbastanza equilibrata.










	Distribuzione di frequenza:

V2 - Hai mai subito aggressioni?
A. Sì
B. No


	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice

	A
	26
	67%

	B
	13
	33%




Campione:
Numero di casi= 39
Indici di tendenza centrale:
  Moda = A
  Mediana = A
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.56

	
		67%

	



		33%

	




	26
	13

	A
	B



	 

	  
			   
	V2











26 allievi (67%) hanno dichiarato di aver subito aggressioni verbali o fisiche. I restanti 13 alunni (33%) non hanno subito aggressioni.


	Distribuzione di frequenza:

V3 - Violenza fisica o verbale?
A. Violenza fisica
B. Violnza verbale/psicologica


	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice

	A
	16
	62%

	B
	10
	38%



Campione:
Numero di casi= 26
Indici di tendenza centrale:
  Moda = A
  Mediana = A
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.53

	  
		62%

	



		38%

	




	16
	10

	A
	B



	 
	  
			   
	V3











16 allievi (62%) hanno subito violenze fisiche mentre 10 (38%) hanno subito violenze verbali


	





Distribuzione di frequenza:

V4 - Se hai subito aggressioni, ti è capitato spesso?
A. Solo alcune volte
B. Spesso
C. Sempre


	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	A
	6
	23%
	6
	23%

	B
	14
	54%
	20
	77%

	C
	6
	23%
	26
	100%



Campione:
Numero di casi= 26
Indici di tendenza centrale:
  Moda = B
  Mediana = B
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.4

	

  
		23%

	



		54%

	



		23%

	




	6
	14
	6

	A
	B
	C



	 





	  


			   
	V4











14 alunni (54%) hanno dichiarato di aver subito spesso delle violenze; 6 (23%) di aver subito violenze solo in rare occasioni. 6 allievi (23%) hanno invece dichiarato di subire violenze continuamente. 

	
Distribuzione di frequenza:

V5 - Motivo per il quale sei stato aggredito?
A. Per uno scherzo
B. Per un litigio
C. A causa di difetti fisici
D. A causa della tua famiglia, della tua religione, della tua cultura


	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice

	A
	9
	35%

	B
	9
	35%

	C
	3
	12%

	D
	5
	19%



Campione:
Numero di casi= 26
Indici di tendenza centrale:
  Moda = A; B
  Mediana = B
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.29

	  
		35%

	



		35%

	



		12%

	



		19%

	




	9
	9
	3
	5

	A
	B
	C
	D



	 
	  
			   
	V5











Come si evince dal grafico sovrastante i motivi per i quali gli alunni sono stati aggrediti sono in maggioranza per scherzi (35%) e a causa di litigi (35%). Un 19% ha subito aggressioni a causa della diversa cultura o religione. Il restante 12% a causa di difetti fisici.

	
Distribuzione di frequenza:

V6 - Come hai reagito o reagiresti?
A. Scappando
B. Chiedendo aiuto a qualcuno (es. genitori, insegnanti, ecc.)
C. Aggredendo a tua volta


	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice

	A
	8
	21%

	B
	8
	21%

	C
	23
	59%




Campione:
Numero di casi= 39
Indici di tendenza centrale:
  Moda = C
  Mediana = C
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.43

	  
		21%

	



		21%

	



		59%

	




	8
	8
	23

	A
	B
	C



	 
	  
			   
	V6











La maggioranza degli allievi (23) reagirebbe alle violenze aggredendo a sua volta. 8 di loro invece chiederebbero aiuto a qualcuno e ulteriori 8 allievi scapperebbero.

	Distribuzione di frequenza:

V7 - Hai mai aggredito?
A. Sì
B. No

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice

	A
	19
	49%

	B
	20
	51%



Campione:
Numero di casi= 39
Indici di tendenza centrale:
  Moda = B
  Mediana = B
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5

	  
		49%

	



		51%

	




	19
	20

	A
	B



	 
	  
			   
	V7











19 alunni hanno ammesso di aver aggredito mentre i restanti 20 hanno dichiarato di non aver mai aggredito.

	Distribuzione di frequenza:

V8 - Aggressione fisica o verbale?
A. Fisicamente
B. Verbalmente

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice

	A
	12
	63%

	B
	7
	37%



Campione:
Numero di casi= 19
Indici di tendenza centrale:
  Moda = A
  Mediana = A
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.53


	  
		63%

	



		37%

	




	12
	7

	A
	B



	 
	  
			   
	V8











12 dei 19 allievi hanno usato violenza fisica, i restanti 7 allievi hanno usato invece violenza verbale.

	Distribuzione di frequenza:

V9 - E’ giusto aggredire?
A. No, mai
B. Sì, ma solo in alcuni contesti
C. Sì, sempre


	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	A
	17
	44%
	17
	44%

	B
	17
	44%
	34
	87%

	C
	5
	13%
	39
	100%



Campione:
Numero di casi= 39
Indici di tendenza centrale:
  Moda = A; B
  Mediana = B
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.4

	  
		44%

	



		44%

	



		13%

	




	17
	17
	5

	A
	B
	C



	 
	  
			   
	V9











Intervistati se sia giusto o meno aggredire, 17 alunni hanno risposto che non è giusto aggredire. Ulteriori 17 ragazzi hanno risposto che è giusto aggredire solo in alcuni contesti mentre per 5 di loro è sempre giusto aggredire

	






Distribuzione di frequenza:

V10 - Perché si aggredisce?
A. Per divertirsi
B. Per una ripicca
C. Per essere compiaciuto dagli amici


	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice

	A
	13
	33%

	B
	15
	38%

	C
	11
	28%



Campione:
Numero di casi= 39
Indici di tendenza centrale:
  Moda = B
  Mediana = B
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.34

	

  
		33%

	



		38%

	



		28%

	




	13
	15
	11

	A
	B
	C



	 
	  



			   
	V10











I motivi delle aggressioni sono da dividersi quasi in parti uguali tra il divertirsi (33%), il rispondere ad una ripicca (38%) e per essere compiaciuto dagli amici (28%).

	

Distribuzione di frequenza:

V11 - Chi aggredisci?
A. Una persona più grande
B. Un tuo coetaneo
C. Una persona più piccola


	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice

	A
	4
	21%

	B
	13
	68%

	C
	2
	11%



Campione:
Numero di casi= 19
Indici di tendenza centrale:
  Moda = B
  Mediana = B
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.52

	  
		21%

	



		68%

	



		11%

	




	4
	13
	2

	A
	B
	C



	 
	  
			   
	V11











13 degli alunni intervistati hanno risposto che aggrediscono un coetaneo, 4 una persona più grande e 2 una persona più piccola.

	

Distribuzione di frequenza:

V12 - Hai mai assistito ad una aggressione?
A. No, mai
B. Sì, alcune volte
C. Sì, spesso


	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	A
	2
	5%
	2
	5%

	B
	22
	56%
	24
	62%

	C
	15
	38%
	39
	100%



Campione:
Numero di casi= 39
Indici di tendenza centrale:
  Moda = B
  Mediana = B
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.47

	  
		5
%

	



		56%

	



		38%

	




	2
	22
	15

	A
	B
	C



	 
	  
			   
	V12











22 alunni hanno dichiarato di aver assistito alcune volte ad un’aggressione, 15 di assistere spesso ad aggressioni sia fisiche che verbali e solo 2 di non aver mai assistito ad un’aggressione. 

	
	


	Distribuzione di frequenza:

V13 - Come hai reagito assistendo all’aggressione?
A. Schierandomi dalla parte della vittima
B. Schierandomi dalla parte dell’aggressore         
C. Non ho fatto nulla
D. Ho chiesto aiuto

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice

	A
	9
	24%

	B
	3
	8%

	C
	18
	49%

	D
	7
	19%





Campione:
Numero di casi= 37
Indici di tendenza centrale:
  Moda = C
  Mediana = C
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.34

	  
		24%

	



		8%

	



		49%

	



		19%

	




	9
	3
	18
	7

	A
	B
	C
	D



	 
	  
			   
	V13












	
	


Le reazioni assistendo ad un’aggressione sono molto diverse: 9 di loro si sono schierati con la vittima, 3 si sono schierati con l’aggressore, 18 di loro non hanno fatto nulla e 7 hanno chiesto aiuto.

	
Distribuzione di frequenza:

V14 - Chi era l’aggressore?
A. Un solo ragazzo
B. Un gruppo di ragazzi

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice

	A
	10
	27%

	B
	27
	73%



Campione:
Numero di casi= 37
Indici di tendenza centrale:
  Moda = B
  Mediana = B
Indici di dispersione:  
Squilibrio = 0.61

	  
		27%

	



		73%

	




	10
	27

	A
	B



	 
	  
			   
	V14











10 alunni hanno  dichiarato che l’aggressore solitamente è 1 ragazzo solo mentre 27 alunni hanno affermato che gli aggressori sono un gruppetto di allievi.


















ANALISI BIVARIATA - Variabile DIPENDENTE (classe frequentata)

	Tabella a doppia entrata:
V2 (subito aggressioni) x V1 (classe frequentata)
	V1->
V2
	A
	B
	Marginale 
di riga

	A
	11
12.7
-0.5
	15
13.3
0.5
	26

	B
	8
6.3
0.7
	5
6.7
-0.6
	13

	Marginale 
di colonna
	19
	20
	39


X quadro = 1.28. Significatività = 0.257
V di Cramer = 0.18
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.144
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  
		28%
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	Tabella a doppia entrata:
V3 (tipo violenza) x V1 (classe frequentata)
	V1->
V3
	A
	B
	Marginale 
di riga

	A
	4
6.8
-1.1
	12
9.2
0.9
	16

	B
	7
4.2
1.3
	3
5.8
-1.2
	10

	Marginale 
di colonna
	11
	15
	26





X quadro = 5.11. Significatività = 0.024
V di Cramer = 0.44
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.028
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  
		15%
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	Tabella a doppia entrata:
V7 (attuato aggressioni) x V1 (classe frequentata)
	V1->
V7
	A
	B
	Marginale 
di riga

	A
	7
9.3
-0.7
	12
9.7
0.7
	19

	B
	12
9.7
0.7
	8
10.3
-0.7
	20

	Marginale 
di colonna
	19
	20
	39


X quadro = 2.09. Significatività = 0.148
V di Cramer = 0.23
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.092

Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	
		18%
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	Tabella a doppia entrata:
V7 (tipo di aggressione) x V1 (classe frequentata)
	V1->
V7
	A
	B
	Marginale 
di riga

	A
	7
9.3
-0.7
	12
9.7
0.7
	19

	B
	12
9.7
0.7
	8
10.3
-0.7
	20

	Marginale 
di colonna
	19
	20
	39


X quadro = 2.09. Significatività = 0.148
V di Cramer = 0.23
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.092
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  
		18%
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Interpretazione dei dati: 

Il campione su cui abbiamo effettuato la ricerca era composto da un 49% di ragazzi di prima media e un 51% di ragazzi frequentanti la terza media, è quindi minima la differenza (19 ragazzi per la prima e 20 per la terza).
Dalle variabili V2, V7 e V12 abbiamo potuto subito stabilire che la ricerca poteva essere portata avanti, in quanto abbiamo avuto la conferma della presenza di fenomeni di bullismo all’interno delle scuole analizzate.
Con l’analisi bivariata, abbiamo a questo punto potuto riscontrare che la nostra ipotesi era corretta attraverso le variabili V3xV1 e V8xV1; risulta infatti che tra i ragazzi frequentanti la terza media, il 46% ha subito atti di violenza fisica e il 42% li ha compiuti su altri. Mentre, per quanto riguarda i ragazzi frequentanti la prima media è maggiore la percentuale di chi ha subito atti di violenza verbale o psicologica (27% contro il 15% di chi parla di violenza fisica).
Dall’analisi dei dati emersi, risulta quindi abbastanza significativa la relazione che intercorre fra la classe frequentata e la tipologia di fenomeni di bullismo riscontrati.
Sono inoltre emersi due dati molto interessanti: il primo per quanto riguarda i motivi delle aggressioni, la maggior parte degli studenti ritiene che sia giusto aggredire per uno scherzo (35%) o per un litigio (35%); dato ancora più interessante è emerso dalla variabile V6: il 59% degli studenti intervistati dichiara di reagire ad un’aggressione aggredendo a sua volta.
Riteniamo comunque che se avessimo disposto di un campione numerico maggiore, avremmo potuto raggiungere risultati ulteriormente diversi.
































Bibliografia:

· Maria Adelaide GALLINA, “Dentro il bullismo – contributi e proposte socio-educative per la scuola”, Franco Angeli Editore, 2009
· Roberto TRINCHERO, “I metodi della ricerca educativa”, Editori Laterza, 2004




Sitografia:
· http://www.albanesi.it/VMS/bullismo.htm
· http://www.bullismo.com/
· www.edurete.org
· http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/jsstat.htm
· http://www.psicomotricista.it/bullismo_scuola/definizione_bullismo.html
· http://tuttoscuola.altervista.org/bullismo/0-bullismo.htm






























QUESTIONARIO


SCUOLA DI APPARTENENZA: ______
ETA’ ____


1. Quale classe frequenti?
A. Prima media
B. Terza media
      
2. Hai mai subito aggressioni, verbali o fisiche, da parte di qualche compagno/a di  
      scuola?
            A. Sì
            B. No

3. Se hai risposto sì, era:
A. Violenza fisica
B. Violenza verbale/psicologica

4. Ti è capitato (rispondi solo se hai risposto “sì” alla domanda 2):
A. Solo alcune volte
B. Spesso
C. Sempre

5. Per quale motivo sei stato aggredito?
A. Per uno scherzo
B. Per un litigio
C. A causa di difetti fisici
D. A causa della tua famiglia, della tua religione, della tua cultura

6. Come hai reagito o come reagiresti qualora ti accadesse (rispondete tutti)?
A. Scappando
B. Chiedendo aiuto a qualcuno (es. genitori, insegnanti, ecc.)
C. Aggredendo a mia volta

7. Sei mai stato tu ad aggredire qualcuno?
A. Sì
B. No

8. Se sì, lo hai fatto:
A. Fisicamente
B. Verbalmente

9. Credi sia giusto aggredire verbalmente o fisicamente una persona?
A. No, mai
B. Sì, ma solo in alcuni contesti
C. Sì, sempre



10. Quali sono secondo te i motivi per cui ci si trova ad aggredire verbalmente o fisicamente un compagno?
A. Per divertirsi
B. Per una ripicca
C. Per essere compiaciuto dagli amici

11. Se aggredisci qualcuno lo fai con:
A. Una persona più grande
B. Un tuo coetaneo
C. Una persona più piccola

12. Ti è capitato di assistere ad un’aggressione fisica o verbale?
A. No, mai
B. Sì, alcune volte
C. Sì,spesso

13. Se ti è capitato, come hai reagito?
A. Schierandomi dalla parte della vittima
B. Schierandomi dalla parte dell’aggressore
C. Non ho fatto nulla
D. Ho chiesto aiuto

14. Solitamente l’aggressore era:
A. Un solo ragazzo
B. Un gruppo di ragazzi
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